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in. 6. — Cî serivono #nl Camavesano; 
AE raso langata onto, sit i 
gprattiono fll.coio; da sera, dei signori fratelli 
‘gmuadiono. I teo ia lavoro" pil di ci: 
‘quogento orse. ‘La direzione di codett'im. 
tanto staliizinto 6 affidata all'integno ed 
Fitalligento iugnor Stefano Alberti, di cul, seb: 
ben tardi, nd grato rendere pmbllica un'a- 
‘zione cho' cal sttorizza sempre più Jo suc bolle 
‘qualità a geverosi sentimenti. 
Nelle cre pomeridiano del 95 ora spirato 
marzo, travi sano Ia elddetta, borgata fa 
dl Prevosto del Iuogo e del pre- 
e Alborti, (sì ndircho partire con- 
arme da parecchie. piernone 
mo sulla ‘mondo del meriglio, 
cha scorre ‘aceralmento alla piazza, jer po 
ero soccorsi nd in raggizzo che Kgraziata: 
Mento emvi caduto dentro; accorsi sul Inno, il 
signor Albersi, vedendo l'imminente pericoli & 
cui quel povero giorano audava incontro, mal: 
grado el'inutili sorsi già fatti da multe per- 
Sone ‘colì. qrosenti per tentare di salvarlo, poco 
curando il pericolo a cui si esponeva, si siancia 
seiza indugio nel naviglio, lo ci acque erano 
Drofonte cirsa un metro e mexzo, e riusci ioni 
stia atenti ud afferaclo e trarlo a salvamento, 
fra l'ammirazione di totti gli ‘astanti, Aticora| 
nin brocissinio montento ii ritardò 6 qual gio- 
Tametto ‘uncino stato istomist'iimenito per 
dal 








































ATTI UFFICIALI — 


ta Ufficiale del 5. giugno tesa: 
del 


La Gi 

1. Un regio decreto (1. 
gioguò, per snnistia e coudono Il pene, 
simo di uficiali nella milizia pro- 











CRONACA CITTADINA 


n» Consiglio comunale. — Privo 
pessione straordinaria dopo mella ordinaria 
di primesina 1872, 

Seduta pubblica, del 7 giugno, 

Presidenza del Sindaco conte Rignon, 


La seduta 4 aperta alle. ore 8 1(4 colla let- 
tra eil approvaxione del verbale della tornata 


precolente: 


Sindaco comunica al Consiglio nun lertera 


scevro dla ogni pressione l'operato di tutti 
‘fomvonga rinviare la nomina all'epper in cui 
tutti i progetti saranno presentati. 

Sinilaco_osserra lin quest'epoca. cado al 
Mezzo agosto è cha dillicile sarà. allora. con: 
ocare jier quel solo provvedimento. il. Co 
glio: Adettantosi Ta proposta del. come, Mal 
vano W'andrebbo incontro ad un jacoureniento 
chie non SÌ può evitato so. finti, demandando 
alla Giunta il mavduto di procedere alla nò- 
iifun della Commissione. Toterraga_ il: Conel: 
dio so voglia concedere alla Giunta. questa 
fico] ta 

Il Consiglio conseite con voto; imatime; 
Haru paria della uscessità che 1a Com- 
'hissione abbia, dal Cansiglio norme. eil stru: 
sioni © raccomanda che Is si  Inculobi sovra: 
tutto di preocetparai della igiene interna del 
teatro, 
Ferraris avsorto clio‘ ogni. consigliare ha 
diitto, di far pussare per (scritto, lc sue 0 
derrazioni cl i suoi suggerimenti alla Come 
missione /ed ivita il prevpiuauto a valersi di 
nù tal diritto. 

Mercato, del Dentice. 
Arcozzi-Marino ricorda como nella sessione 
‘atitunvalo già presentasse alcune. sua ‘cosi 
ierazioni eullo stato del'mercato (el bestiame; 
Sov'eso richiama ora l'attenzione. del Con: 
siglio. 

È anzitutto indi 
































onsabile che sì combattano 
[giudizi erronei: si dica che il mercato add, 
che on vive:: esso juvece vive, è vitalo © pro: 
spererà ove adottiusi: i provredimenti. stgge. 
riti, consigliati, dll'esporienza per. avviarlo 
allo scopo per il quale fu'crento, cioè. nello] 
dî furvo ‘un mercato di. apprsvigionimento 
per l'intero e ili commereio doll’estero. Primo | 
ivévvedimento sarebbe: quello di popolarlo, fa-| 
[llitaido i rapporti e gli; scatibi col. traspore 
tarvi altri mercati el in.specie quelli dol fieno 
@ dei legnomi, Con questa. mfemza si nrovvo« 
derebba axche. ngl'iutereesi. de’ produttori 
finno, che nòn n torto laganusi. che l'attuale 
‘ubicazione del loro mercato ficcia suventi torto 
alla Joro merce. Sì dovrebbe. poi fscilitare il 
trasporto degli animali, specialmente del cir 
coudario di ‘Torino, senza duino pel dazio ed 
agevolaro l'accesso. Il wiereato duvrebbesi to- 
nere uva sola volta per settimana, stabilendo 
dine fiere con protoi {n ogui numo,' Dicesi es: 
ere lo fire rolia da villaggi, ma questa: noù 
‘è ragione che valga ad! alliliuore feste che 
ue costituiscono ina forte attrattiva © che al 
Restutto sî faizio appunto. ner la classe dei 
Contadiui, Sarebbe (uinli necessario compilare 
‘uu regolamento, del mercato e nominare un 
dirett. re incaricato di suggerire tutte. Te in-| 
ricvazioni necessario od ‘utili. Contrurre tl 
Braccio di ferrovia, per facilitare ‘i. trmaporti 
(degli animali dagli altri mercati, e. per otte- 
There clié le:operazioni’ li carico e di acarito si 






































colle italo I sous. Nigra, cbllirato a recarsi |aseiano nell'interno del mercato. stesso. Gli 


all'estero por interessi di commercio, 
‘dél no» intervenire alle seduta. 


Quiudl legge un 


Îì coucirso dv ua 





d'urgevan deliberò proporre l'invi 

di tremila liro, 

glio approva all’ovsnimità; 
Teatro Carignano: 








Shi 











samo del proget 


fatta diretti 
lei opera. Nacque il dubbio se 
51 partito di procedere immediat 
sta nomina o quello d'indugiaria sino alla sea- 
denza del tempo utile per pressutare i 

















siglio. 


en 


APPENDICE 


sie 


Rivista dei Tribunali 
—_—_ 





aicurezza imbarazzato — Ribellione 





— Qltraggio — Condanzia. 


Se tntte lo donne fossero: como Dorella 


Mavglietità, io credo clic il mondo an- 
dretba presto alla fine perchè vi man: 
choreblw uno del principali elementi per 
la propagazione del ‘genere nmano. 

La Torella conta già più di ottant'an- 


ni, ed è sempre ancora fofa, ed è una 


di'quello tote che odiano gli nomini o 
specialmiento gli uscîeri che vanno. n to- 
gliero la pulvero ai mobili in cosa sua. 

Comprò essa a credito da certo Mar: 
tinengo Francesco ina campana di vetro 
por liro 6 50, che non pensò mai di pa-| 
gare malgrado le reiterate domando del 
Martinengo. 

Finelments questi perdà 1a  pazien 
Ia fece citare divanti il giudice conei- 











liatore, il quale con sentenza 19 geunaio| 
ultimo passato la condannò in contunia- 
cia al pagamento delle Lire 6 50 nelle 


speso. 
Per Irj Je sentonzo dei ma 
sono nulla: i giudici sono 





i ‘sis 


Jottera dol Comitato per 
qoccorni gli inoudati del Po, il quale chiede 
0 torio all'opera ca- 

ritatevole, Aggiuuge cho la Giunta couotatà 
di sossilio 


‘1 Tu riguardo alla nomina della Com- 
10 vecniea, clio: sari incaricata’ dell'e. 
di trasformazione del Toa- 

tro Cariguano, In Giunta preferirebbe che fosse 
viento dal Qonsiglio , anzielò per 

iglior fossa 

ite a que: 


pro: 
getti. Questo dubbio ora si sottopone al Con- 





sfatrati non! 
padroni di 
promunziare sentenze n loro. pincimento, 
ed essa n ana voltn è padroua di non 


animali, specialmente se giunti ad un. certa 
grado di ‘plnguedine, deperiscono ju questi 

‘ggi, e ‘la combustione iutorsa. cui sutto- 
‘stano; prodtce vu consumo, il quale riduida 
& tuttò scapito, dei produtturi, 

Fu detto/che buon numero di macellai sono 
‘avverai al mercato, cho mon_ anno fede nel 
‘suo avvenire. Ayvértito di ciò volle conferire 
coi pricipali di essì, è da tatti ebbe. pien 
assictirazione: che, miercé i provvedimenti. pro- 
posti, il mercato nou tarderebbe a premere 
‘sviluipo. Non par vero, ma. pur è che sonvi 
‘lctui beievoli ni quali sembra aver vinto 
‘ita lotteria quando possono indicare un'im- 
resa, uu'opera qualunque, fatta dal Muulcipio 
| riescita a. male. Certo il Dlunicipio non può 
pretendere all'inralibilità, ma è pur certo 
(Che tutti i suoi rappresebtunti | studiansi (di 
tocurare il miggior bene nel miglior modo 
'hoasibile. Coloro che anuo per verzo di giu- 
[licaro u'severa stregua il Mnni 
bro esaminare anzitutto se l'opera 




















se renl- 


asl e i 





‘seguirle volontariamente. 
Martinengo li 28 dello mese di 
febbraio richiese l'usciere Boggio, ad- 
detto alla Pretura per Ja sezione 3lon- 
Genislo, onde procedere agli ‘atti esocu- 
tivi. 

L'usciore Boggio Giorgio era in quel 
tempo appona uscito da una lunga ma- 
lattia, e, sebbene si trovasse ‘ancora in 
stato di grande debolezza, si reca ciò 
non ostante alla porta dell'alloggio della 
Borella, e tira gentilmente il cempanello. 
Nessuno gli viene ad aprire, Tira invano 
tina seconda volta, & finalmente dinedin 
(di-din dinedîn, tira ancora senza mi 
(cordîa per il’ cordoncino del campa; 
nello, quando sente una voce stridula: 

— È meglio andar a vedere, altrimenti 
mi rompono corda, campanello e quanto 
Fei sia. 

Quindi esso usciere vede aprirsi il così 
‘dotto spione dell'uscio, vade parto di una 
fncoia raggrinzata, e sente la stridula voce 
di poc'anzi a domandare: 

— chie” 

— Son io, 

— Chi siete? 

Sono l'usoiere della sezione Mon- 
cenisio. 

— Cho cosa volete? 

— Vengo in nomo della giustizia. 

— Non la conosco questa signora. 

— Aprite in nome della legge. 

— Némmen quest'altra sigaora è di mia 
conoscenza. 

— Aprite, altrimenti faccio apriro la 
porta forzatamente. 

— Per qual ragione? 

— Per procedere ad atti esecutivi. 

— Audate sl dinvolo! per procedere ad 
atti osecutivi non apro a nessuno, 


Per cui il 























dovreb-|s 











'Scimutezza e prudenza (cl 






el ‘bestiame, e troyerassi (ci 
ioni accennate. furono raligiosamente 








‘gornvano alcini sperando che pei imovo 


rino. 
‘Accade ju ciò como; accade delli 
brina del 48; solleticati da nn libro di n 
o filosofi, Yaloramo essere. primi n tutti 
‘tto; oggi invece poniamo in colpa am- 
clio i lattnati Cho non sanno leggere e soti- 
vere. 
Riepilogando, 
scono; per cal il mercato venve n) 
provvedera ai consumo interno, 
Commercio di esportazione all'estero. 
Al primo si provredsrà aceresceno lo. occa-| 
aioni di titroro sul mercato e quindi le oeca- 











\'oratore, ricofila it. duplice 
o, cioè 
ilitaro il 











cib al otterrà col trasportare «nl mercato dal 
bestinme quello del fieno e delle legna, sodi 
facendo così al un vivo ® giusto. desiderio 





fiere nonuo tengansi l'una. all' 
‘l'ehindersì dell'annata. agricola © sì accor 
dito: premi 0° distinzioni, Fac 








da un ajpos 


la tocco sn 
Somnercio 
ungerà coll'agevolare Il trasporto: del be 
Alfa dagli Altei. mercati delle antiche pro: 
Tiucie, © specialmente di quella di Torino, sul 
Fnereato nostro che può dirsi n risasunto di 
tutti gli alti: ciò otterrassi colla costrozio 
ili na braccio, di ferroria che senda pcasii 
‘6 poco dispendioso il carico e lo scarico degli 
antamali nel mercato at 

















ed ha olenienti 





Ja 
loto che ls promossera ; & jirolnere ti 





um: mercato ttovo. 
Noli è loto ch 

(tiono di tauto interesse. 

sui. per 1a prima volt 





n 


“dal giorno i 








ni fatto, È si fu 





proposte da 


‘merenti ad tin solo 
‘esso il martedì indi 





da 16 





‘grosso dell'ara (e; dì quell 
combustibili, la compilazione 
[mento ed in fine ia nomina di 
incaricato di studiaro tutti i mezzi i 
per far prosperare 6 
Hra east all'Ammiuistrazione, So finte si do 
Vette ritardaro Ja. preoentaziono di tale veli 














della Società dell'Alta. Ttalla per lo stabili 
melito del binario, 


‘alone di esso, in non farono possibili per ri 
tto all'esercizio, per il uns 
ziono chiedeva eccessivo col 












[lino,e sparisce, 
L'usciere tira ancora il campanello, 
ma invani 


fabbro-feninio Chiambretti Giovanni, 








[nome Minet:i Gi 





Vanni, alla ports della Boretla. 





ampanello, e poio 


nessuno si presenti 
lud aprire, l'usciore 


ordine al Minetti 





Ia porta. 
1) fabbro-teri 











Borella prento dul tavolino da not 


dell'usciero e dei due 

— 0} contagy 
bimî, coma V'8 Salù S0t..... pi PD: 
‘si legga posa piano) di usa dona 


timori. 











mino per asciugarsole. 

Curiosa scena raypresentavino quo 
quattro uomini, ed'aicune donne che ata: 
vano iù osservazione dal pieno sap 
ridevano a crepapelle. 








bitamenta sctliata e deliberati poi con quell'as- 
viene ad un 


(Corpo cho tretta tutti gl'intermesi doî pro 
Coneittadini, "Lornisi col pensiero all’apica in 
‘uni Bi inizit, si promosse.» sì deliberò il-atoro 





eseguite, e si scorgerà che tomo allora. osa- 





ato la carne avesse a vendersi @_ prezzo vi- 
lissimo, cvaì cangerano ra dicmlo, ‘con ter-[si 
nino volgare, che il costrurlo fa mu satrox- 


sioni ili strinigere relazioni e faro contratti, e| 


dei produttori di fieno del circenlatio. Le due| 
i, l'altra 


i conoscere 
col'mtzzo della' pubblicità il ‘nostro merento ; 
Sî faciliti la condotta dell bestinme senza }î 
molestia della bolla di traùsito pei coltivatori 
della mostra collina; Infine compilisi nu buon 
Fegolnmento da fard rigorosamente ossersare 

0 Iucarieato, possibilmente vete: 


quello cioà di promuovere 
lame coll'estero, ni rag: 


Con atosti messi il mercato Tuoatto che vive 
prospero ‘sviluppo; potrà 

rialzarsi , rendetsi opera veramente utile nÌ 
l gliale la desideravono è spernroso co: 

ti quei 

Vantaggi cconomici che l'Amministrazice co: 
Mais. sì ripromiso di. ottenere allorelà si 
solbareò all'iniceuto spesa richiesto per creare 


‘sfusi risollovata una que- 


Îl consigliere Arcazzi 
'accennò a possibili migliorie, la Commissione 
‘dei mercati prete, a Studiare attentamente Je 
i dietro relazione 
[li Gsoa chela Giuuta già deliberò la costrn-[la cioruata di mercato passerobbe tutta nel 
‘loua di ita ramo di ferrovia; la riduzione dei | prepara 
lo per settimana, fissando per 
vegonlai come Il 
più opportuno; il trasporto, del mercato all'in- 
arse "inolti dei fornggi è sei 
gola» 


mercato 0 di riferivo s0- 


razione ciò provenzio unicamente dalle difi-| 
‘coltà incontrate nelle trattative colin Dirozione 


Facili erano corsì gli necondi per la costru- 


quella dire- 
. Si dorot: 


Giù, detto In Borella chiude lo sportel- 


non sento più nessuno; A: 
Aperta alquanto e pui sl roca, dal vinino 
i 

chiodendolo in nome della leggo a recarsi 
ad aprire la porte della Borelia. Il Chiam- 
bretti manda il garzone pi anziano. per 
ceppo, il quale, tolto nn 

groaso mazzo di grimaldo!!i ed alconi 
scalpelli, va coll’usciere e con due testi» 
|moni, Bertolini Giuseppe e Tomatis Gio- 


Si tira ancora per doe 0 tre volte il 


‘scqasillaro ed ovo d'uopo di atteriare 


io si mette all'opora e 
{dura molta fatica ad aprire. Tntanto tal 

to usa 
Sitinga, la riempie del primo Liquido clio 
le capita sotto ili occhi, e poi pinù piaao 
‘apre lo sportellino ed una cortente dei 
liquido schizza nel viso del fubbro-ferraio, 


Tutti quattro quegli individui nputuno 
a biù non posso per cacciarsi dalla bocca 
Îl cattivo gusto clio sentono, 0 tutti quat- 
tro si fregano le labbra col dorso della 


sore 


‘Dopo essersi Ìl serragliere ‘asciugato , 
si mette di nuovo all'epra, tenendo port 





nale sarebbe il prezzo, imivimo di 
alè di locomozione atatto al sersi 
| tato. dei. anovi studi € 

delle uiiove pratiche fu: che In'Giunta rico. 
[nolie e ‘lichiarò estere; conveniente ehe il: Mu: 

ipin esersiara per. proprio conto, e quindi] 
[fam (tutte le maggiori agsvolezze pegli accor-| 
tenti al mercato, il ramo di ferrevia, proget 
tato. Ura si sta alleaten'la relazione ehe în 
Aieeta stessa sessione sura presentata al Con- 
Artozzi-Maxino ringrazia il cons. Noli di 
‘avergli dato spiegazioni, che. saranno accolte 














[com piacero da sutta-Ja-cittadinanza. 


Chinppera ricorla. come. si opponrsne alla 
‘orvazione del mercato, conpiuto. com'era che 
‘Torino non fossa Inogo adito per formarsi. nn 
tnercato di bestiame: colla speranza di vederlo 
prosperare. 

ta: ama convinzione non si è mutata e per- 
de che zio sienvi provvedimenti capaci 
Mi mature la condizione di cose che si lamerito. 
Un imercato di beatiamo  prospererà | Inddove 
avvi produzione loeale: l'agro torinese non 
fornisco bestiame: ed il: portarlo da lontano 
hot conviene ni produttori che per tre 0 quat: 
tro capì al più devono. pagare. considerevoli 
pese di trasporto, Mancano perciò al mercato 
toriveso gli clementi che feosm. prosperare 

Mncke in fuesta nontra_ provincia, | mercati 
muovi, vale a dite quelli che proveliguuo dalla 
produzione locale; 

Tu tol condizione di cose. 3 ovvio l'argnire 
‘ch il nostro mercato non potrà son jitorverar 
tanto; da potersi eqniparave a quelli di 7 
ordino, vie. pee riguardo all'approvi; 
ibteruo, uò per riguardo. al ‘commerci 
siportazione, il quale è desiderabilo che si 
luppi ilacché. con_ esso si svilupperà l'industria] 
dell'allevamento del bestiame, con. grande he- 
nefzio della cinsse agricola 6 col'solo. incon: 
venieute di far rincarire ‘le carni che. sono 
ire un alimento di prime. necessità. Volen-| 
aderisce alle proposte di trasportar mer: 
cati, di‘agevolare il trasporto del bestiame, 
di ordinare fiere, ma non può approvare la 
[costrizione del Uinario ia (quale costerebbe e: 
regia somma ‘©; non aiutando soataizialmente 
lè condizioni del mereato,, nom risscirebbe ‘nl 
die profitto, 

Malvino osserca cho il: consigliere  Chiay- 
pero ba molto ingegaosamente combattute un 
jreposta che nou si è aucor fatte, La Giunta 

ene teulcaniente è moralmeni i 
Ja non grave spesa di quel binari 
mento perelè i negozianti macellai 
dimi mel dichiarare che Ja dificoltA. nines 
fra quelle! ch si oppongono al prosperare del 
inercato, sta nella inancanza di viabilità tra 
{a ferrovia ed il mercato stesso, 
| Non basterebbe lo stabilite una ferrovia 

cavalli, dacché 1a lentezza de' trasporti, il 
piccol ‘numero di capi che potrebhesi ‘volta n 
volta. trisportare,. gl'incinmpi de' carichi. e 
scarichi, proturrebbero infiniti inconvenienti e| 

























































. Convieno dunque attenersi alla co: 
struzione di in ramo di ferrovia da esereirsi 
con: locomotive. n vapore. 
Moralmeute, perchè uu Municipio che spese 
700 rlla Lite per un mercato che deva pros: 
vellere e al consumo iutetno e all'esportazione, 
è |è moralmente obbligato a non trasmmiar cosa 
alcuna perchà l'opera fatta raggiunga il sto 
ikcopo, © non resti iufruttuosa Îa spess che 
‘essa costò, 

Benifenti ta istanza. perohè non si entri us! 
merito di nua questione non sottopusta ancora, 
al Consiglio è si passi all'ordine del giorno, 

Vendita di molini. 

Ta relazione 16 ottobre 1869 sul. conto con- 
[suntivo dell'esercizio. 1898, la Commissione di 
revisione. emetteva ‘il. voto di « adottare per 
«massima: dî coglioro ogni buona occasione 

















a I 





‘sempre tn occhio rivolto allo sportellino 

[ber vedere se si muoveva ancora e per stare 

,|in guardia rel caso che venisse ripetuta 
la farsa. 

Finalmente con uno scalpello si ginnge 
id aprive la porta, ma non si pmò lan- 
‘Gora entrare, dappoichè la Borella, con 
‘Alcuni mobili, ne aveva barricato l'in 
[Bxesso. — Si getta violentemente. tntto] 
fà terra; e l'asciere pel primo colla tte 
(carte iN mano entra finalmente nell’al- 
loggio dove vien subito ricevato con na 
‘calcio nel ventre, che la Borella gli vibra 
con tutte. le sue forze. 

— Guardi bono ciò che fa, lo dice 
'usojere , siamo  antorità che veniamo a 

(e il nostro dovere, 

— Siete briganti, sieto! assassini, aiete 
ladri ! [olo paura di vol altri ..: Par- 
tite subito di casa, mia, 

— Io qui rappresento la legge. 
— La legge non pnò essore rappresen. 
tata da un brutto celo come il vostro. 

la clò dire gli salta addosso, gli porta 
lo scurie e lungle mani snl volto , lo 
‘graitia in ogui parte e graffiandolo gli fa 
‘cadere il cappello a terra, 

L'usciere si china per raccogliere il 
suo cappello 6 In Borella dà in fretta di 
piglio nl una cassernolà , glio In cact 
fu tosta e tirando all'indietro lo stende 
Stipino sul pavimento. 

Il fabbro-fartajo corre in di Ini aiuto, 
tenta rialsario, © quella megera, colla 
medesima casseruola cacciatagii sul capo 
i latente ancora lhi supino, 

|| L'ussioro od il fabbro-ferra 
lorditi e giacciono 1 tura 
fami 

I irstimoni vogliono. eutrare. per! soc-| 
correnti e lu Borulla sventolando: sempre! 




































sono sba- 
que due sa- 











Ora, col dI ottobre p. v. 
V'alfittimento del’ molini lei Molnasi e dolle 
Catene; si vente n'tratinte nenoti fisse pre- 
feribile( il procedere il alien. ‘one auziohè x 
tiaffittamento.. 
Giova ricoriate clio: codesta. question»! fa’ 
trattata fn dal 1549, osservandosi che il red: 
dito dei mulini, dedotto lo speso di ammini: 
strazione, ritcita tale che; ia somma eguale, 
el ‘auiche magione, potevasi ottenere alletatido 
i molini. TI partito non si accettò perché im- 
Dlicava riduz al diritto di banalità (ehe fu 
poi soppreso per legge) e menomara il pa- 
triminio [onmaute Ja guarentigia dei credi 
del Atonicipio. 
Nel 1657 la proporta, di. alienazione fa ri- 
ta ; si Prommossero offerte ma nou es 
peruto ottenere | si riserbo a tempo 
uluzione del problema, 
Ta Comuizalone incaricata dell'emma rel 
progetto di bilancio pe 1872 proponeva n sua 
Volta quosta voudita_seliza timore che avessero 
# venir meno I mezzi di macinazione , alla 
quale, grazie alle comunicazioni ferroviarie , 
fessono adoperarii comolament, ed jn_ogni 
crenienza, î molini di Collegno, di Settimo e 
dî Braulikzo, oltre, quelli ‘che il. Muaicip'o 
possiedo a Grugliasco ed al Martimetto, supe- 
riore ed inferiore. 
Oramai il patrimonio; fmmobilinee tel Ja 
nicipio si è di tinto acorescinto che la ma 
consistenza non sarebbe sostauzialmento lesa 
dall'alienazione dei molini. Si nIlentiruno ca- 
Ritoliti & quali {uranio ‘anttoposri. al giulizio 
di Consulenti legati. 

Lia Giuwta, considerando ‘esset cessate lo 
ragioni o) la necessità in cui altra volta _tro- 
quesi il Mtnnicipio di aver opifizi proprii e spe: 
cialmento molini; cesere grave assai Ia spesa 
di mantiterzione del molini e gravissimo il 
‘dispendio necessario par. riformarli secondo i 
nfntemi nuovi; riteunto chie le imposte ‘osîor- 
Uisoono 1151 del reddito; che il partito d'afite 
Lamento uulloffra reddito corto; èha d rico 
‘nosciuta la ‘convenienza. pel Municipio di pos- 
sedere. i soli @difizi ecessari. ni diverai sui 
tisi © bisogni; chè è aumentata. d'asaai la con- 
“Sfstenza in stabili del patrimonio civicv; che il ere- 
‘ito pubblico i trova ia circostanze bet migliori 
‘che nom fosse iell’aniio 1858, in cui riusciva 
infrattunsa Ju prova di alionazione; olio Jedi o 
1 molini tratta nequistaruno maggice 
valore, 

Adottò in massima il partito di ali 
molini proprif del Aanicipio detti de 
‘Catune | approvando i capitolati di 
endita e cliedeudo facoltà di introdurvi le 
modificazioni ed aggiunte che' potranno eesore 
ravsisate ulteriormente, necessarie al maggior 
Stanicipio. II prezzo di asta xa- 
18,125 Lire per i molini de' Aolassi 
‘e di 159,500 per quelli dello Catene. 
Devesi aggriigor cho' contro la progettata 
vendita furono presentate due proteste ; una 
([-991 cittadini che temono ne abbia a deri- 
varo monopolio, ed esclusione della macinazione 
di piccolo quantità di cereali; l'altra di 7 pa- 
Nattieri i quali, temendo che l'alienazione re- 
‘hi daumo agli (esercizi di panatteria e preve: 
‘dendo lo scioglimento della. Sogietà anonima 
‘attuale locatrice de'molini di Dora, presenta- 
tono una proposta di alfittamento iterendo il 
fitto annuo di L. 06,000 invece delle 76,000 
che pagansi dalla Società conduttrice nttuule. 

‘Ava non crede utile l'alienazione che ai pro- 
‘pone © darà voto contrario. In: affari di tal 
Horta im Slunicipio, possessore di mulini, non 
dove esamioar solo la questione finanziaria, ma 
'studiae altresì tutte e altre ch l’accompagnano 
0 no conseguono, I mulini che) voglionsi veri 
dere nou potrauuoi essere comprati che da ric» 
Società, il: cui primo pensiero sarò di 
creare uni monopolio, la cui conseguenza surà 
la rovina del nostro mercato di cereali. A Ver- 
‘colli, quando si trattò di alienare vu molino 


avendo termine 































































































lo stesso; arnese: da cucina in atto di 
colpire loro ne' impedisce l'entrata. Il 
{abbro-forraio si alza 0 la disarma, Essa 
lo afferra per i capelli e tira e tira. L'u- 
aciere lo vuol liberare, e la ‘Borella, con 
una mano tenendo sempre il fabbro- 
raio per i capelli, coll'altra aflerra pure 
i capelli dell’usciere, e loro fa fare ri- 
Verenze a suo piacimento. 

Uno dei testimoni, alla richiesta, del- 
l'usciere, corro a chiamare le guardie di 
pubblica sicurezza, e l'altro abbraccia ln 
Borella per la vita onde portarla via, € 
‘così salvare i duo Assalonni; ma più egli 
‘faceva forza por all'atanarla; più i due 
pazienti sofitivano, dappoichè quella me- 
gera tenondoli sempre por i cupelli, seco 
li trascimavu. Sicelià i dus pazienti 














ivincolano è gettano 
Gontigun comern; di dove essa , uscita 
pucu hppresso, armata ili un grosso bar 
tono, mena colpì a diritta € è sinistra, 











per modo che i tre uoiaini stentano a di 
fondotsî, ed ‘arrestata. 
in tal pmito trausitino cammalmente 


per le scale die guardie daziarie, Torrial 
isola e Bertinetti Michela, i quali son- 
rendo quel trambusto entrano nell’allog- 
gio € si preudono ancor esaì' parecchie 
finstonato non che i titoli di assussini , 
anti, ladri, canaglia, malfattori. 
Uns di quelle guardie la disarma; l'of- 
fetta, la spinge al muro ed a questo up: 
poggiata la tiene (colle briccia intgho 
‘@ guisa di crocifisso. — La Rorella ava 
potendo più far ginocaro le mani, fa giuu- 
car le ginocchia e i piedi, vibrandu ralci 

















nelle coscie della guantia che le stnda- 
vanti, L'altro guardia le allerta le guubi 
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di prepitotà cimunate; si evviso questa pericolo 
RD IRIMGNLO Mea Grava si delibera. che i 
Aftinicipio ci ritenasgo l'eserciaio ali dne altra 
Siilini e facssro Coe aan concorrenza bastato 
NA impedire monopili, 
ts: prorvedimento non 
ceti cate del molino inaggiore fn breva 
tempo fe scema rattazioni del mer. 
| cato. Così n Torino nvvertà. che Ia Sovietà, 
Sidia del moli, diventerà. ju Nreve repo 
i Radfona del mercato c.vi eserciterà. libero mo- 








Tmstdie la So- 











| Hiopolio. 
'Gcueenti scuo le lagnszizo per To. pessime 
| qudiiti ei pine di Torino: ciò — dn tutti si 





Bà— iiosiene dal'ehe. i; grandi. atalitimenti 
Rerfeziviati macitiamo i cereali, ma non nr 
È ‘nano i corenlì soli. Ln quessione di cari 
cioò quella di prevenite cd 
li il monopolio potrebtie far 








rito allo cInsei 





Rien agiato, è pur questiono 0a. tenersi in 
Bin cinto 8! Chb si presenta in guisn di dis: 

ima, 0 nom lieve; 
sorenafi. Abliame tina) 
machiato che tom può da 
Nenea modifienta; Arre: 





suadero! ogui transazione, DI 
è la questione. di 
legrro d'imposta 
rare (e converrà 
uto ‘tal fatto, si avrebbe naturalmente, dal 
l'alienazione de' molini prezzo maggio 











| posto della Giunta. 
} “Favale, 




















| conveniente lo) allenare i mali, erede Muver| fallo spese di litigio. 
| uo lu esporre le rigioni par cui hi elle | “svtto l'aspetto iudnatriale &' pure. accette 
tall partito Rsenio Je qutetione di cul. SI viriasinio polelà dè fuor di dubbio che mietirie 
fatto nun al quelle clie pescono vot eso we l'iimovazioni di rido »'iitralacono nelle in: | 
{2a blico, Sine Diet To n ta che j [Oustrie da semplici locatari. Ciò farà ua pro: 
RO O SRO o rac A itietario, come lo fecero quelli dei molini a 
| aicstri moljui non possono prati che | Metano gie IE GE iero la pertezio 





da ricche Società, Je quali 
ì forza de' loro capitali, Jiresto e senza emi 








‘e specialmete quello, amilo f 
sibili. Per trovi un esempio di mo: 
tal fatta co) 





mopelio, ti 
di tn gecolo,‘elod nl 1769, all'endea in'ent in 
a stretto il onitratfo delta fame url 








vito il ro Luigi XI 








spedire: il mafe 


1, o. di [dito netto rifurrebbesi a_ sole. 0h), 
quello che oggi si votrà ‘ottenere. Conchinde 
i ‘diebiarando che darù voto contrario ‘alle pro- 


essendo stàto niébro della: (Com 
missione del bilancia, Ja quslo cpiuò che fosse 


"valendosi: della. 


fatica, ‘nnugareri il monopilio e si farà 1a: 
despotica del'ncstro merento de'ice» 


'Ora cuivione notare chis ai tempi nostri i 





Tg ritornato: addiatra 








ciavansi arrivare né cereali. è fa- 
Fine a Parigi finché nou! si elevavano n AL 
tistimo e apropositate jresso. Sorto;_il reg 

di Luigi Filippo e cun iogenti capitali 
tentò bensi ima spconlizione di tal generi 
vendite decersì n termine, ma scaduto questo] 
i compratori non poterono. ritirar le iugenti 
quantità di farilie. acquistate è si trovarono 
rovinati. 

‘Altri monopoli si tentarono come fu. quello 
del cotoni d'America dalla Banca di, Filadelta, 
© tutti rivscirono n mala fine, degli. specula: 
tori. Oggi poi coi mezzi di comunicazione 6 
di trasporto che si Launo, costanti, facili, ce- 
leriaaimi, col valore! iuimenso che rappreseuta 
il cimmercio dei ceroali è impossibile trovare 
ina Sociotà, per ricca chie sta, la quale possa 
disporre di tanti capitali da potor'a sno be- 
neplacito irodurre oscillazicni sui mercati e 
accaparrare merci. 

‘Forino, consuma | antiualmente per più di 10) 
‘milioni di cereali; più di 50 milicni. ili lite 
‘pende in cereali la sua. proviucia e %0 tal: 
Îioni e provincie subalpine; di fronte a questo 
comismsuo; di fropte al fatto chie nu rialso di 
prezzo sovra un mercato ta ‘tosto nifluire le 
offerto "in modo che prestumente il prezzo 
‘iene ridotto al 600) uaturale livello, è 1wpos- 






















RAINER POTE DIE 








Der pochi nni essreitando. Tiadustria cerca! 
"li ntrlechire. presto, che now dal proprie. 
[tio cho volendo couservaro; valoro alla si 
Proprietà evita ogui ragione di: destare ic 
Porrenze rovinase, 

Per quanto riguarda I monopolio nulla vi 
lin quindi a temere. 

Sotto l'aspetto Ananziario € incontestabile 
eli l'alfenazione: che) si propeno è di tutta 
convenienza. 1 molini si affittarono per 761n 
Îito, ma da questa somma. convirne; dedurre 
lip lira clio si’ pagauo) jr itajioste, 2, 0 cal: 
IGotAE Biaaso, fto lirn che: si stendono. in ripa 
sarioni, TL redito uett si rilince quindi a. 86) 
ila lire, Otterczilo villa vendita di eesi 800 
ia ire; 0 colerianidò chie. queste non 
iiteressa maggiore di quello scatsissimo 
9010 si avra tn ricavo ili 46mu lire: aggiune 
Rai camioni si diritto d'acqua, calcolati i 
Tito fiece i avtA nn rionvo netto di 61m fire! 
aperiora ‘a quullo che si ricava dall'atfit 
tati 

È poi da aggiungersi che mon si. avrebbe 
pin'a'iava assegnamento sovra un fitto di 
‘fm. lire: un'unica richiesto li afittamento | 
fi ib iu sile 56m. Niro aunne, cude il rat: 
fnveco di lsarsi lle 62ju. che. l'alienazione 
[prodturrebbe. 

Amuninistrativamente ion è meno. conve- 
'nient' la proposta dacehé Jivera: il. bilancio 
dagli intoppi delle amministrazioni separate e 













































































Kalle macchie, quastro' nomini fnnto tut 
Aud lavoro lo nei molivi di Dora cccupa 1 
(16 bracoiant 

E si é solo da questa diminnzione di mano 
‘d'opera, prodotta dall'introduzione di macchine 
Perfezioata ; che.si mò sperare min Mnciia- 
Elone ‘n bassissimo pre. 

Ds concorrenza. invocata! ene 'iumieliment 
‘a monopoli, l’avremo sompro,, daeché multi 
Altri molivi esistono. mot pressi della eitrà, e 
Îk concorrenza , come sempre ncenie allorehà 
sÎ trneta (li comerefa di eueri di prima ne 
Cessità, enà viva 0 proficua. Couehiudo ini. 
tando ‘il Consiglio nd approvare le proposte 
della Ginnta 

Ara risponde essersi. portata la questione 
dlitroppo "più alte sfere di quallo ia eni i 
tendeva tenerla parlnudo di ionopolli piccoli 
[E non di grandissimi, o volemto solo ascemte 
fi concorvebiza sul. mercaco a danno del mer: 
cato stesso. 

I grati stabilimenti vi pissuno facilmente 
esereitar pressiuzio perché fino. grandi prov- 
visto e grandi simerci: perciò, accade che cui 
Mercato hostro iuituisca la Società. do' mulini 
di Collegno. 

Quanto al pane ei teme che Fam, rimonga 
qual è, ma peggiore ancora; Conchiule invi- 
fado ' Amministrazione comunale è non imitare 
fl Governo, vendendo tutto. purché. sì. faccia 
danaro cos perniciosi contratti; o. senea pro: 
fitto. 

Ferraris, Cle il Govorno abbia fatto più 0 
mién buon uso del ricavo delle vendite fatte. non 
È qui il caso d'investigare: mo è fuori di dul:. 
Îio che agì asvinwente allennudo gl'inmebili 
di mani morte, dacchà peggiori proprietari 
(di questi‘ nou sì possono immaginare. 


























sibilo lo immagiuare, tion che. il 
| monopolio. 


| Per Trino aggiuugasi cho il emmercto dei 





| chi può quali e quanti capitali occorrerebbero 
drone; del uvsteo mercato, per pro: 

| lurvi fittizi rialzi iuche di pochi soldi. 
È Disse il consiglitre Ara cho du tutti 
| muta che a Torino si abbia pane di pessima 
qualita. Ora gle È moliui appartengono al lu 

| Riuipio dovrebbe, essere di qualità etti e 
om è taIL* l'argumento accauipato riescirebbe 














attuali non riestire n meglio, 
‘Facendo jui istanza perché non sì slienino 
4 molini, non disse in qual' ‘modo }l Municipio 
i li dovrà esercite. Duo ss ne presenta 
sercizio per conto proprio. ai esuuomia, che 
‘nessuno pui consigli 


























onde impedirle di tirar calei, e la donna 
ni mette a gridare che le offendono il 


“pudore, e scaglia d'ogni maniera ingiurie, 


piedi: ritorre ad altro mezzo per svinco- 
larsi: dà una forte morsicata al naso 
della guardia, che la tiene di fr 
fortunatamente non arriva a coglierio, 
‘altrimenti glielo mangia tutto: tenta di 








morsicarlo altrove, la caurdia però è ab- 


bastanza cauta da non Îo:siarsì cogliere, 

‘Allora quella furia ai mette a sputare 
gli sul viso, ela guardia. perduta la pa- 
zienza, le restituisce gli sputi, Si sputano 
reciprocamente sul volto finolè ‘liano 
saliva in bocca. 

Frattanto arrivano le guardie di Pub. 
blica Sivurezza Meiranesio Pietro, Ga- 
mucchio e Ricci, i quali sentita la espo- 
sizione del fatto intimano ‘alla Horeila 
l'arresto s6 impedisce all'usciere di pro- 
cedere tranquillamente agli atti del suo 
‘ministero. 

La Hovella per tutta risposta loro dice 
cho sono Judri, Ditri, assassini, siccchim 
€ siusili altre ingiurie, & vorrebbe dibat- 
tarsi aucora, ma le guardie la fanno se- 
dere sopra una sedia e la tengono ferma 
sulla nedesima, 

] Cori l'usciere può procedere. agli atti 
eaesutivi € Lignora due pendoli del com- 























} plesivo valore di L. #0, sufficienti. pér| 
Garantire di credito del ‘Aartinengo e le 

Il spese. 
— Damigella, dite l'assiere pilu Bo- 


rolla, la ua suite da prepare 

Guardia degli oggetti pistone Pe 0° 
| — Io non propongy alcuno. 
— Ebbeno esporterem» i die pentoli. 
In così diro l'usciere fd ordine che È 
| pondoli siano por: 

















temere tn 


cereuli si fa ku gratidiasima scala, per partito | 
ingenti è con lontanissimi pesi. Immagini 


‘a dire che vuole conservarsi nelle. condizioni 


‘© l'afittausa, Cra 
‘certo che xo ua monopolio fosse possibile to si 
teuterebbe più volentieri da un focatore, che 





Essa nun può più muoyere né mani, nè 


onto; ma | 


Fin dal 1849 fa proposta l'alfcrazione di 
cuî $i tratta: se mullora si fosse fatta, 
(sarebberai almeno risparminte le 00/0 9001m: 
lite che si spesero in liti, Il Municipio bon 
La più diritto di banalità conttiva, avanzo del 
‘medioevo ; gelbsimente ‘custodito 'allurehé , 
scarse 0 dlnicili essendo le comunicazioni e te 
‘mondosi sempre di carestie, spettava al Jiu 
ticipio di ollontamarne Îl pericalo per quanto 
‘era. possibile. A Ji spettava perciò il dovere 
‘di costrurre © mantenere. mollui © per conse- 
‘gueuza il diritto di costriugero gli abitanti n 
‘Servirstne, oudé ricavar quel tanto che ren: 
desse men grave In spesa. Ma. ora nessuno 
‘cortomiente immaginerebbe di restituiroi i 
ritto di banalità: i moli divennero è rimun- 
gono una proprietà come un'altra qualsiasi ed 
il Munitipio che non è il miglior ammiuistra- 
tore di mati morte, hè farà oi il miglior iu: 
guaio del motdo, ben a ragione iuteule alie 
Hare quegli stabili. 

Se fosse a temere il monop 
‘solo che i molini possono, eci 























io pel futto 
i da specula 





naio, & l'ordine viene esegui 

La Horella vedendosi purtar via i pen- 
‘doli si mette a gridare: 

— L'ho detto che eravate ladri: 
venuti a rubare: gi lad 
‘a squarelagola. 

‘A tali grida accorrono molte persone, 

le quali vedendo i portatori dei pendoli 
‘Segniti dalle gnardie, Ji scambiano per i 
ladri e dicono: i ladri sono già caduti 
nella rete: questa volta le guardie sono 
‘giunte ju tempo: che miracolo! 
Terminata l'operazione, l'usciere fa un 
dettagliatissimo rapporto ' al Procuratore 
del Re, il quale ordina che si proceda! 
bontro ln Burella per ilbellione alla giu: 
atizia © per oltraggio a pubblici funzio. 
nari nell'esercizio e per ezusa delle loro 
funzioni. 
L'altra giorno perciò la imputata \du- 
vetto comparire davanti Ja Pretura ur 
dani 
— Il di Lei nome? le donauda fl vice- 
pretore Bertone, che in quel gioro pre- 
Sledeva il giudicio. 

— Atondomi mandata a citare, dove 
(saperlo il mio nome. 

— Debbo sapere dalla sua bocca chi 
Ella SÌ... 
— Anch'io debbo sapere chi sia Lei. 
— Sia più rispettosa, altrimenti faccio 
iso dei mezzi che la legge mi accorda 

er: far rispettare me ed il luogo in cui 
di troviamo. Chi siede pubùlisamento al 
questo banco non La ha obbligo di api 
[gore la sua qualità agl'imputati. Ad ogni 
modo le dico ele sono il di Lei giu- 
dice. 

— Ebbene, s6 è il min giudico, le dico 
che mi cliamo Borella Margarita, da Sa- 
vigliano, d'anni 80, 





siate 
ai ladri! grida 







































tori, jl Alqnicipio sarebbo costretto) ad eserelre | 
Der proprio. conta la macinazione, Ma come 
testo ion più Faro, (così no consegue che 0 
ue vendita o er Iocaziono deve cedore l'e: 
#erclzio: ed il ‘pericolo maggiore col minori 
benefizio saranno sempre da arte della Joca- 
aiune, Del resto questo timore. di monopolio] 
proccilu ila idee mochinte da pie e viete tr 
dizioni; che ora sono pregiudisi. Trorho fusili 
Sano le comunicazioni: si provochi un riateo 
sul prerzo de'. cereali €. tueto il telegrafo lo 
tidtterà in omni porte Ta notizia e di oghi 
canto, colle ferrovie,  affuiranno i cereali sul 
tastento indicato, corì che ‘al rialzo ceto 
sbtteuitrerébbe, tosto uu duraturo ribasso; La 
Mauvuorta è il fcssimo del propriotari, il pes: 

10 degli iudustriali e_il. Municipio” nostro 
Nm phd'o non. deve. essoto: classifionto tra 
ossi, 




















La ragioni per le qualila Giunta 
e a proporie; l'alicria: 
‘hon lo persvuadano anpnatino della cone 
dello asconsentirri; erade auzi cho in qualche 
arte siasi erzato nol calcolo. Nita ehe il Ma- 
Ibicipio s'impegnerclbe per contratto a fornire] 
ai molini tina dato quautità d’acqua contro 
nagnmento di canone sunto. Ma è ila tenersi 
Soto di uva considerazione: la città clie è 
vestitn del diritto di modellare le derivazioni 
delle acqua dallo bocelie superiori lla Pelle- 
rina, onde l'acqua a nessmo. ed ‘in nessi 
(ito ‘Taccla. defciciza, comtinruerelibe fn godere 
ii tal diritto quarido' now eussiatessero, più le 
‘ragioni da eni esso deriva? 
‘Altra osservazione è/a farei su quanto si 
così aumentato, il: patrimoni 
che l'alienazione de' inobili 
i Tafatti, crebbe il 2 






















ero degli stabi 
in realtà, e se dl 
‘stinati, assai meno di qual: ele costarono. 
tti, pet contratto di permuta, cossarnuno fra 
breve di appartenere ‘al Mfanicipio, 11 quale 
ia deliberò di alienare tutti o quasi tutti gli 
framobili (che ricoverà, per l'acceniata per 
mata fn concamtio. L'aumento del patrimonio 
itamobiliare £li sembra più Attizio, cue rente, 
Mosidera, quititi più ampio spiegazioni e chiede 
clie; sospesa ogni discussione; ai rivi La pra 
ica all'esaimo li apposita Commiialone, 

. Il Monfcipio | aliena i mollai con 
ducti È divitti inerenti ed a Ini spettanti perl 
fagione di contratto, traaterisce nel compra- 
tore tutti. i fritti de lui neqnisità coi. ietro- 
intaito rogato Soleri nil T47, Non crede pri 
dente che iu pubb'ica seduta si teuga dingora 
di coso riguardanti 1a gestivue patrimoniale; 
fn essa, como nella gestione di un patrintinio 
brivato, bannovi segreti; che non si hanno n 
Meli specialmente poi risoup a fr ine 
tenero alte che: mutrnsi, dulbi, sospetti; 
timori. IL Monieipio, nel orso \conereto 
ai obbliga a fatti cile: menomino i suoi di 
esso, iu (diritto e ju fatto si rif 
zioni di fatto eulle quali nou può cater dub: 
Nizza. 

Si acconnò. ad sumento 0 dimiunzione del 
atrinonio. immobiliare ; di questo poco si 
Preosenpa : fautore. dell'ammortaniento si ral- 
Jegrerà il giorzo in coi il Municipio nom avrà 
più tutti gli atubili che gli procncelano poco 
fratto ma liti, fustidi e molestio assai più che 
tion convenga, ‘Parchi. si faccia. buon tsr del 
ricavo della ‘rendita, purché il: Munte 
liberi da debiti, alteniti piro Ja massima parte 
‘del patrimonio ‘immobiliare. Si avrà maggior 
‘jaieto è minori debiti. 

Daviciii confessa essere stato poco piradento 

dubbio sovra. va diritto spot- 
tante al Muniicipio= altri accenni di tal fatta 
Vorrebbe pur fare, ma per non fxcorrere uva 
altra ‘volta nella‘ taccla d'impradento chiede 
‘he gi adotti la, sua. proposta sospensiva 0 bi 
riuvif @ seduta segreta Ja. discuseione. 
Ripeto orsor fermo nel. sovvimsimente elio 
non ‘Sî debbano alienare } molini di Dora € 
dello Catene alieninsi quelli che trovansi 
Sjatsi qua 6 la pel tereitorio, non, questi ce 

Muaicipio dovrebbe comprade se %pa fast 

suoi, 
Chiappero tenzona fra il el ed il no; e non] 
poteuilo, come il marchese Colombi, star per 
Îl partito contrario, si decide a dat voto pet 
l'alienazione, Non l’impensierisce il timore di 
monopoli, bensì quello delle sofsticazioni 
tuttavia a fede cho l'ufficio municipale i 
ricato di vegliare a clic questo nom ficcinnti 
impunemente, saprà compiere al dover suo, 
iu riodo che le farina sieno schiette quali de- 
ono essere. 

‘Si volle dire che Ia vendita dei: molini può 
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il (mo accenno 
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— È maritata 0 nobile? 

— Lei non devo saperlo. 

— Ho bisogno di sapere tutto le sue 
generalità: se è maritata, mi deve dire 
auche ll nome del di Lei marito. 

— Ebbene, no, no, non sono maritata, 
‘e con questo? 

— Le dico ancora mna volta di essere 
più rispettosa... liu qualche professione ? 

— Faccio uulla: vivo di rendita, 

— Lei è imputata di ribellione e di 
oltraggio. 

— To non so che cosa sia nè la ribel- 
lione nè l’oltraggio. 

— Sentirà poi le’ spiegazioni di tali 
parole; frattanto ci dica; Conosco ella 
l'usciere Boggi 

— Jo conosco soltanto quegli neatssini, 
quei briganti, quei ladri clio sono venuti 
a casa mia, che mi hanno percossa in 
ogni maniera, e poi mi launo portato 
via la roba. 

Tn ciò direlu imputata agita un ombrello 
‘lie tiene fra Je mani. 

— Deponga quell'ombrello: Je dico il 
‘Pretore. 

— Nossignore, perchè me Jo rubano, 

— Qui non ai ruba. 
— Qui vi sono degli  nacieri; quel- 
l'uomo che si dice easero un usoiere, mi 
ha rubato le pendole : gli nezieri rabauo. 
Tutto l'aditorio ride, ride il Pubblico 
Ministero, il Cancelliere ed anclie il Pre: 
tore. 

— Lei non è un gindice, jrrampo la 
Torella, perché rido come gli altri: i giu- 
‘dici non devono ridere. 

— Perchè tutti stiano eeriî, Lei non 
‘dove dire delle stranezze cho eccitano.il 
iso. Deponga quell'ombrallo. 

















acar danno ni meio aginti, ma. nessuno 
(s&rvò che :ben maggior. tempo perdo (6, per 
Golsegrienza ben maggior donno risente). chi 
‘copri esrenli e li pyrta a mulino che non 
(chi si compra, la farina. Quest’e. d'altrotde 
Gonsideraziono che mot toccherabbs _la_ classe 
cittadina, ana bensì unteamente l'agricola alla 
'atate pile si Jasciano tanti molini da non te: 
‘meré chio sin mai per aver danno dalla. ven- 
dita di questi ‘nostri. Consente quindi alla 
Droposta di venilita a coulirione però che il 
Picavo di essa si spende in modb: protuttivo 
per gli esercenti, si rivolga a pezar debi 

A tali patti ventansi puro immobili, dacchè 
wattivo prourietario é volti cls per conservare 
Stabili incontra debiti è apreea i proventi nel 
Pagare eengerati: interessi. 

Tiericini insiste perchè si rinvii a 
sioho a seduta segrete. Ù 
Silidaco, rispondo che nn talo* misura no 
farelibo che destare diffidenza e per non su 

















siglio non di possa dire e trattare, 

Galtagno. I corpi morali sono sempro cat: 
tivi amministratori; il Cone, comnugue vada 
[éuardingo nei contratti, trovasi. pr sempre 





È lap 
di alienare 
[frutto 6 fastidio maggiore: 

Esamind ed approvò gli articoli. del capito: 
lato, asservazilo però essero necessatio di sot: 
toporli all'esatme. di un Commissione: tecnica 
chinmata n ponderare lo ragioni 
‘anti al Alunicipio, ouda non mò a 
eniro sonftisiono di diritti. Le ragiu 
'avceniiò e’ che essa ln presentomente, 


te (li tab 





che or si propone 

































clatsola per cui la Ginuta si riserbo d'iutro. 
‘durto nel capitolito tutte 10 variazioni e: le 
‘giunto che satauno giudicate opportune, la- 
scià aperto l'adito alle inodificazioni | che_ {96 
iero pit avventura ravvisato necessario. dalla 

tovatà. Commissione teeniee. Ci0 posto, non 
Veda ragione alcann di non accettare ui. 1iro- 
fata cho motto ogui aspetto si dimostra. con 
vonientissima, 

Aya, Le ragioni addotte ai vari oratori 
chi resero parte alla. discussiono dissipurouo 
i molti suoi timori; appoggio ln proposta del 
‘cons. Davisiui perch si rinvii. la discussione 
Mil altra seduta, pubblica però, non; segreta 
benché ammetta: cho sonvi cose che debbonsi 
‘accennare con prulenza. Ed in proposito ag- 
giungo ele le dificoltà di ottenere l'apirova- 
Zicno fella permuta che il cons. Davicini Rin 
ricidata , Rroveuiono apinuro, dallascer 
troppo milgalficato iu Consiglio l'utile! che 86 
ne Jutrà trarre, 

SÌ lanci ad vba Commissione: l'intarico. di 
studiare tutti i puuti che possono essor dubbi 
O conttoverai; nello stlo rulammasto. tatti po 
trà diro ea csaminare: In discussione pibbliea 
potrà allora [rocédere catita, senza timore ch 
tina prudente roticenza }icssa cagionare davi 
0! presenti v futuri. Osserva în fino!che il con 
sigliere Ohiappero iliclirò, conveniente il pa 
tito d'alievazione co che rimanga atabilità 
che il ricavo di easa;mon altrimenti. si ‘en: 
Metà (cho fn pagare debiti, Egli, che ‘è dello 
‘steal parere, orrebbe clio querta condizia 
fosso esplicitamente ‘indicata nella. deliben 
























































uvversario, Combatte il rinvio della discussione 
e là nomita di una Coinmissiche che mpli- 
'dlieratibe delimitazione di diritto, 
Favale rispondo al consigliere Arm no es- 
nero possibile il deliberare cho il ricavo della 
vetulita mon possù spelulersì altrimenti cho ju 
Dugar debiti :. per stabilirne l'erogazione iu 
modo precigo bisognerà prima vedere i conti 
fui fin dell'anno 0 il progetto del bilancio pel 
1878. 

Beniuteridi parla nello stesso senso. 

Sisilaco dichiara che metterà ni voti a pro: 
posta sospensiva del cone, Davicini; deve però 
osservare che )n pratica fu [già pit volte pro- 
'Seutata e cho quindi non [mò fornire materia 














ima scadouza del contratto di' locazione, su 
rele necessariv ndlivenire a deliberazione. 
Tensi \icbiara che voterà contro lo: propo- 


l'ombrello, e la gindicabile gli dic 
lo querna Ven sato! 





pm 


domande. 
— To non rispondo che per 





© per no. 
è stato riposto Il ano ombrello. 


logamente alle domande che lo dirigo. 
I sì ch'a parla pura, 





(cho quando sì recò a casa sua 


‘medi 
per.di più lu prese due o tre volte pei 
(capelli, prosunziando contro di. Jui e 
‘contro lo guardie ogni sorta d'ingiurie? 





la davanti: credo clie sia tutto, scritto, 
ma sono tutto biglie, 

— Risponda a quanto le domando: 

— Che cosa vuol fare delle mie xi- 
'sposte? è tutto inutile, dappoichè tutti 
quei briganti che sono venuti a casa 
mia, sono tutti uell’anticamera pronti a) 
far da testimonio falso, 

— Ella dimentica troppa facilmente il 
luogo in cul si trova: Ella hi già abi 
sato abbastanza dell'antorità, 16 ripeto, 
(se non teno un. contegno rispettoso, lu 
faccio discacciare dall'idienza è spedisco 
la cansa senza fl suo conrradditorio. 

— trame vado a prender il 
































L'usciero di sevizio, Bandino, le prende 








us 





steiiti motivi, postocliò nulla vi ha clie in Con- 


nella Smpossibilità di efuggziro moleste e costose | Li 


‘ina ili quello chie dono. minor 


TE alpe ao ine de alt 
Pierultre sirvegiuzs illo Ultritsiono dele 
RC alam eute nelliaterens propre mi 
nollintarosse di tuti gli utenti, Del resto la | mat 





fata; della Ginata, convinto (0m'/ che se no 
‘avvantaggiorebbi il piccolo molipalio, lannaso 
'specialmerto alle classi meno aginte. Avolira 
i molini é come un abolire i werosti: darli in 
tano)‘ potenti Società oguivato all'impedire 
lt concorrenza. ele 8 quella. clia fa avere fa- 
‘ine, pane è peste a buon mercato. 

‘Sindnéo metto at voti 1a proposta del con- 
sigliero Davicini ‘di rinviare la discussione 
‘di sottoporre. la pratica ‘all'esame di uova 
Conimission 

Dopo prova e conteoprova. risnlta respinta 
da 22 voti contro 14. 

Son; quindi approvati. sanza. Qucwssimne i 
‘dun primi artioli: del progetto. d’alienazione 
propesto dalla, Gioia, 

La selata è sciolta alle: ore:10 112, 


viSocictà promotrice dello belle 
arti. — Si rimiova l'avviso cho Innedi 
prossimo (10 gingno) verrà chica la 
Dtbbica Esposizione, 

A comficiare da martedi avrà luogo la com 
‘segno dalle opero le quali, n tenpre del Te- 
Rolamento, dosrniuo essote ritirate cutro otto 
‘giorni. 





























sroteria. por tile oggetto 
ogni di dalle novo del. mattiuo el 
(hl messrgiorno allo ciuqun jomori 
"Il Divetts Segr. L. Rotca. 
Musiche militari. — Donati do- 
‘Avrauno, Inogo concerti di musiche mi- 
Îitari nello Jocallià ‘ail ore infra desigunte 
Giandino Reale, — Mezz'ota. di po, mezzo» 
Igiorno. — Gorpo di musica del presidio; 
Piazza d'Avni. — Allo oro 6 11 pomeri 
famo, — Corpo di musica. della Guardia Na- 
zionale, 
















<@ Tentri, — Questa sera la luogo al 

jo la beucficiata della simpatica priuma bal- 
Jerina signora Cutterinn Gosio, cu uno spet 
tacolo attraentissimo. 


Saggio pianistico. — Dori 
lore-9 11% pom. je allieva edi allievi delli 

; ramo ti saggio pis 
ico mel teatro. Vittorio Emiunelo, iucece 
della Saia Jlarchisio,, come si ‘ers anteriore 
incute amiunciato. 








alle 























cit. 
FATA 
788,0418,0|11,0 
18 iu 

797,1] 419,4/11,9 
6 pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
falle all'Osservatorio cstronomico di Torino 
dilelri 476 ad Livello del mare. 


7 giugno, 1879. 






Stato atmosferico. 


sol 








a-più ampi stuili e che di: più, per la prossi- 


— Or risponda analogamente alle mie 


Si alza in piedi e guarda nell'angolo dove! 


— Stia rivolta a me, e risponda ana- 


— Conosce l'usciere Hoggio, ed è vero 
er. pro» 

cedere agli atti esecutivi, instati' da certo 
Martinengo, Ella lo sprizzò cen una si- 
finga d'acqia fetida, e poi con un inaf- 
fiatulo, e poi con una casseruola, e poi 
‘con un bastone lo percosse causandogli 
parecchie lestoni, clio, secondo la perizia 
guarirono ‘in giorni cinque, e| 


— Signor giudice, legga le carte che! 







ziono che si sottopone al voto del. Consiglio. | 747,6/+-20,9/10,0 
Ferraris Eeaduar il Consiglio ‘a sudata | pom 
‘egreta. potroble far crederu! ché esista. maga- | yy ri 5 
‘tt ch vuol tener celato. Cio mom di. |, 7000 +18019,4[ S015914'|N iL iopert. 
Sì tratta di diitisullesntuza o corsa de 2 pom, 
‘guidi non possiamo; azmettere dubbio ; uisno| 737.d] malisc 108 3 
[foi fare che questo dubbfo mascarin'un'nostra| #%1-+19:0]10,01 F7lI5* 10084, Inipai 


Temperatura estrema alj mfulina + 14,0 
‘nori in gradi centesimali {massima «4 21,2 


‘Acqua caduta mill. 0,8 


BOLLETTINO ASTRONOMICO 
{Tempo medio di Roma), — 9 giuzuo 1872. 
‘Nascere del Sole, ore 4 Mi — Passaggio 
al'merliiano, oro 12/18 — ‘Trimonto Hi 
Nescere della Luma 70 matt. 
Passaggio al meridiano, oro 6 d ser 
‘Tramonto, ore 1 9 sera 
Giorno della Luna 
n 
Morti dichiarati all'u) ‘dello atato ci 
il giorno 6 giugno 1878. 
Actis Giuseppe, d'anni 7, di ‘Torino — Va- 
glicuti Agostina nata Musso, id. 44, di Car- 
‘[magnola, contadian — Gavoret Michele, id. 7îì, 
‘di Saint-Pierre d'Albiguy, soldato in ritiro—Bo- 




















tata, lo si accosta © le: dice sotto voce 
alcune parole nell'orecchio, 

La giudicabilo siede, risponde strava- 
‘ganze, ma non più mpertinenze, 

Si procede. quindi alla audizione dei 
testimoni che fanno deserizioni si chiare 
è si vive dei fatti dianzi esposti che 
tengono l'uditorio în continua ilarità. 
La imputata però ata sempre seri 

1 testimoni la tenguno per dona ma- 
ligna, ma non pazza v acema, L'usciere 
Boggio dice d'essere da lunga perza co- 
nosciuto da essa Borella, avendo avuto 
varie occasieni d’incontrarsi con lei. 

L'avv. Blavet, rappresentante il Mini- 
‘stero Pubblico, ritiene lu colpevolezza 
‘della giudicabile e chiede che sia con- 
dannata al carcere per mesi due, 

L'avv. Gazzera, erede che lu sua oliento 
non conoscesse l'usciere Boggio, la crede 
Afetta da monomanin pei Tedri, pui bri- 
ganti, per gli assassini, la crede anzi 
Pazza: chiede perciò in'via principale la 
‘assolutorin, in vie subordinate che si di- 
scenda a pene di polizia. 

Tl Pretoro pronuncia sentenza colla 
‘quale, avuto riguardo all’età della giu- 
dicabile, e ad una lieve delolozza di 
mente, la condanna al carcere per giorni 
è, cd ‘al confine fn Moncalieri per” mesi 
3; nei danni e nelle spese. 

Cosi, vad per tre meis an campa» 
gua, risponde la Borella, 

Probabilmente l'avvocato Hertone non 
‘gonosce bene lu distanza ‘tra Torino e 
Moneglicii, dappoichè se, l'uversu; cono- 
sciato, avrobbe confinata la Borella in 
Inogo più lontano, cioè alla distanza di 
































miu vmbrelio, € cusì non ho più paura|un mirisuietro e mezzo come vuole la 
leie iso lo rubino, legge. 
L'ayv: ora, difensoro della impn- cino 




















ada Giovanni, il. 57, d 
tiffsio — Più 4 min 





Sultizzo, commesso; di 
7 





Nascite dichiarate all'ufficio detto atato civile 
il giotivo 7 giugno 1878 
Maschi 16, fetimine B— Totale 94 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Sedia del 6 gigio, 
Presidenza del Presilento Blanchert, 

La scita è aperta allo 1 95, 

Ranco presta gintamento, I deputati pre- 
senti a ‘alssto romebto so cinauattimo, 

L'ora del giorno reca. il segnito: della di 
autisione del progetto i legge per spese stra- 
ordinario occorrenti ‘alli difesa dello Stato. 
Forint (lello Giunta). riuorazia In Ca- 
sioro di avergli ieri consentito. di. rimandare 
Ta fino dol suo discorso. al oggi 

Risssn i 
genitali della nostra marina, insistendo sulla 
diecessità di rielzaro il morale iel ‘suo 
nalo e di migliorarmo il materinte 

Si fa quindi ad esaminare dil'asimente i 
atei diversi proposti: der 1a, costruzione 
mua diga nel gulto della Spezia, eutrazto iù 
molti dettagli tecnici 

‘Appoggio cou molte considerazioni In_pro- 

sta alotteta ill maggioranza lella Giunta, 
Fibnttonto le obiezioni che lo cono state futte 
dai precettenti oratori. 

Cerrott parla per un fatto personale. 

aetbotty. (ministro della merinn) rispoite 
afi'om. ‘Pena il qualo ieri chiamò la marina 
tin puisto uoro' dell'amuiuistraziono italiana , 
om tatto nel materiale quanto nel personale; 
Protesta che nessi fnilo autorizza a negare 
li dusivuie dello marino dei vacchi Stati in una 
sola; marina italiana, Il sentimento. di solida: 
ict csiste in questo corpo, como. esiato nel: 
l'esercito. Abbiamo won. marina, unica; come 
diella baniliera, cel nol sontimento dell'onore 
quel patriotisino. 

Iertolè-Viate (lella Ginnta). rinesnme 
Lo iliverio opinioni che-si ‘0 imanffestate nel 
corso delln disetsione, onde la Camera possa 
farsi ua concetto relatiro, ae non natoluta 
dello divergenze ; crade (li: questo rinsauito 
gioverà a far progcediro la dixenssione. 

Fipone lo ragichi del voto ila. uf espresso 
iu seno ulla Giuutà, © che si viasstime (così: 
Accotta il progetto delia diga interna, purché 
il Govorno assichri Ja costraziono contempo: 
tanea ed in igual tempo della diga e del 
furti stacenti in mare; iu caso ‘ivorao al 
uova la costrazione di ma diga più foranta; 
salvo a difestorlo, eo occorre, per mezzo di 
forti vausati in more. 

D'Amico. Il dissenso cho. si è mauite. 
stato fra i vatiî membri della, Ginuta sul 
tema delly costruzione della diga, sulla quale 
in magsima tutti concardano, lo ‘obbliga. a 
cl'emo n prondero la parola 'im questa discus: 
sicui 

Sì dichiara contrario aila diga iuterna; qua-| 
fuujue sia Ja linea che si vogita preferire er 
la stia costruzione, 

‘Appoggia invece il concetto di una diga e 
stetta gi goilo per duo tagio 

Prima ragione: povelè crede. insufficiente 
unn digo intera ad assienrara l'arscnala | 
di 
F he si prot i, 8 
xerra cho hi protragiza, net esempio, 6 mesi, 
fica: scopro sull'ala, ondo evitare ua 
sorpresa. 

V'ortiza del giorno della Giaata. (Vedasi ro: 
socquto della seduta io! 4). 

ennni parla per un fatto personale. 

Mello (ofuistr dello funazo) presenta nn 
progetto ili legge per prorogare I termini sta-| 
Bit per.il pagamento dello. Imposte dieotte 
in quei Comuni che furono, deunegrriati alle 
inondazioni idel Po (e del Ticino, Questo pro- 
getto. è conforme all'altro che fu già appro: 
Sato per i dannegginti ialla. eruzione del Ve- 
suvio, 

Tl ‘Alinistro ne chiede: l'urgenza, cho è ao- 
cordata. 

'Si ritorna al progetto iu 

‘Ricotti (qinistro della guerra) acoenna ail 
quattro sistemi che veugino sosteunti. per la 
Gustruzione della diga, Ammetto che. tutti 
lanzo il loro lato buox; ritioue' però migliori 
Jo due linee, interna e mediana, 

Credo però sia necessario recarsi sul luogo 
pet giudicare; cos avveite che si cambia- 
tono varii pareri. 
































































































































Notizie Commerciali 
Creati. — e vallo di usi 
dl'i010 di nuovo al risao cudza il per 
Pre È 
i 
i 
Reti catena oe ii 
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ci È 
iuguo, ed oltre alle ci; 
ogni genero, fra cui ‘è co 
deracolo  lesenzione da oxnì diristò di 
fl e li piaz, menti gli foco 
tuti che esporsinno la vendita ut qu 
Lita gi borsoli non minore di de tiri 
frammi, ua bielietto di consorso n cin 
{ue premi di lire 20 cadano, che caraa 
10 altermzioati dalla sorte. 


























lo cose dette feri sullo cmilizioni |a 





i che può recargli il fuoco nemico. In se-| 
logo, per la impossibilità, duraute una 





Borsa di Genova, — 7 





Riconosce la competenza lella, Camera a fis 
o la linea; la prega er) a non stabili, 
'assiotitando che Ji Goveruo terrà. conto delle 
'opizioni minnifestatesi uolta dinenssicne. 
TI Governo si varrà del gitulizio di uomini 
tecnici per'scegliera fra Ia linea intera e'la 
mertiane, 


Spera che la; Giunta assentirà a ritirare il 
‘sto ordine del giorno. 


(unnido la Camera volesse fsare la linea, 
{o fncota, non con tn ordine del ‘giorno, ma 
con uu articolo di lepge. 


Risponde alle interrogazioni speciali che gli 
vennero fatto: 


Giani e Corroti parlano per fatti per 
soniali 


Maldini (relatite) ricpiloga Ja discus 
(sione, rispitidenào lingamente ni warii aratori 
(cho combatterino Ja proposta della maggio 
tia lella Ginato: 


“Dino ver parlato a lugo, l'oratoro chiude 
orare. 


A domani! A; domani! 


Presidente dichia che l'oratore non 
‘i henite disposto a continnare; (Rien). 


Maldini. Procisatrent 

Presidente, allora il seguito della di 
'icussione è riuiviato a domani. 

Ta seduta ‘i sciolta a ore i 10, 

(Gazzetta d'Zalia), 
o 
CI serivoni 
Roma, 6 gingno (nttino). 

L'Opiyjone Ra aspettato fino a jori a 
parlare della dimissione dol presidente 
del Consiglio. Una volta ch'è stato. ben 
(gerto: che l'on. Lanza. s'era risoluto di 
regtare, il foglio offcioso ha dettò colla 
Sta Golita sicuimera, che Ja voce, corsa 
ora senza fondamento. IL che ha destato 
rino scoppio di viva ilarità in tuttii cir. 
coli parlamentari, sapyndosi da ognuno 
della dimissione offerta dal Lanza e po- 
soia da esso, lui ritivata. 

Dol successore del Correnti non si parla 
guari: corrono) por lo. bocche  parecclii 
nomi, ma non si sa quale di essi abbia 
maggiori probabilità di suocesso. Pare 
che la nomina sovà ritardata. sino alle 
prossime vacanze del Parlamento, In que-| 
‘sto, mezzo il Sella si Ingna del. peso del 
duo portafogli, trovandolo, non-senza ri 
gione, soverchio. 

Ho detto prossime le: vacanze del Par: 
lamento, sebbene non'lo/reputi così vi- 
‘sine, cone comunemente sl crede. I più 
grossi bilanci definitivi (i quest'anno 
‘sono ancora a discutersi: c'è la legge 
delle fortificazioni della Spezia da finire, 
le convenzioni per i servizi marittimi, la 
ferrovia Pontebbana, le modificazioni alla 
legge postale..... Come vedete, c'ò tanta 
materia, è badate, della. più urgente, da 
trattenere qui i mostri onorevoli, per lo 
‘meno, tutto qresto mese. 

D'altronde fl caldo non si senta finora, 
‘Alamo in primavora, ed anche in una ca 
tiva primavera, 50 si guarda alla piog- 
gia ed al vento che da più giorni, con 
Vicenda alterna, imperversano, Questa 
‘atagionaccia è nociva alla campagna, 
uggiosa alle persona, ma è bnona per i 
lavori parlamentari. Nond'meno i depu- 
tati sono molto scarsi alle sedute; è en- 
trata nell'animo loro la convinzione elie 
oramai la sessione non deve oltrepassare 
un termine discrato e ragionevole. 

I più la vogliono di 5 mesi, i meno si 
vassegnnno a 6 mesi; ma oltre a questo 
limito nessuno vuol andare, Ora abbiamo 
‘sorpassato il settimo mese, o i deputati, 
in gran numero, sono assenti. È indi- 
spensabile cho a cid pensi il Governo v 










































































[che regoli i lavori della Camera in modo] 
‘che 5 mesi, o poco più bastino ‘ad' ogni 
Sessione, proctrando che si faccia molto 


puroliè si sappia e si voglia; ma l'im- 
pulso 0 la direzione debbono venira dal 
(Governo, altrimenti non se ne fa nulla; 

La Commissione generale del biluncio 
doveva prendere in esame nella sua rin- 
‘nfone di ieri In spesa domandata dal mi- 
viistro delle finanze per separare { pal- 
menti che d'ora in avanti si voglione 
destinare alla mecinazione ‘esclusiva del 
granotarco e della segala , ma stante lal 
importanza della. matorin no delegò lo 
atiaio ad alouni dei suoi componenti , 
‘quali adempiuto a questo incarico espri- 





le sue deliberazioni. 

Il Grispigni si va riavendo a poco ‘al 
poco , ma. dovrà necessariamente , anche 
dopo ristabilito ,, astenersi, da qualsiasi 
grave occupazione \per non breve spazio 
di tempo. 

Pare vicina la nomina del sindaco di 
Roma. G 





Da una lettera di Livorio rilevnsi chie la) 
«quiete e l'ordino furono nel modo più compiti 
ristabiliti în quella città. , e vche tutto ritoruà 
nello stato: normale. 





Un telegramma romano del 
dite chia usi cicli diplomntici st 
il Governo it 
Hol Papa, ta 


2 all'77avas) 
cura clie 











(conciliazione. 


LE CAVALLETTE IN SARDEGNA. 

Setivono da Ud alla Gazzetta sli Sassari 
(chie veramente desolante ‘è lo spettacolo dei 
gravissimi danni che produeono le cavallette, 
[Aviche iu Uri, coma ugli altri luoghi, si ate 
tendo:a fame distenzione, ma ognuno her sa 
[con quanto poco, profitto; Oramai il numero è 
straboscherole:, ocenpno; n. etrati tutti i em 
DÎ, © fanno distruzione dei seriunti. Esse non 
rispanuiauo neppure lo al ‘al puuito 
[che non è permesso d'sprire le finestre, se non 





‘sti inquilini, » 


‘ello reca. immensi dazni. 


îu favore. delle. vittime. dell'erazi 





Un! dispacolo. berliness apnunzia (che l'ex: 
‘atobsiatoro di Prussia in Italia , conto di 
Usedom, fa nominato. direttore generale del 
reali musei, 

Pare che jn Francia. (ignoriamo; 68 ciù ar- 
venga pure iu altri siti) è grandi armamenti 





azioni, 1 popoli pagano e vano, pi 
atiza 0 l'al 
i denari con tanti stenti o priva: 





ni radianti, 


pubblico. 





rigi alla Perso 





teme, ‘ole furono deposti all'As 
Ninno isulla da invidiare a quel 
(li quell'epoca. Vo.no sono di tutte. lo fitte. 
Alcuni mostrano che il venditore lucrara fino 
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Obbligo == 
Banca Veneta A 
Panca di Torino Obblig. Ecoluainat 
generale 
Hanca di Costrazione Raniita francera 
Industria col Rendita Italiana 
Gredito Milanino PR Lotibando Vi 
Italo-Qermanica Obblig: idem 





Banen Lavori pulb. 
Banca di ored, immob, 
Banco Seto Lomb. 
Rrog)a Tabacchi 


Bert, Romina 
idem 
ore, Vitt 
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‘càmmino in poco tempo, Il olie è agevole; |c. 


meranno fl loro avviso, e ndito questo 
parere ln Commissione generale prenderà 


inzio in previsione della morte 

tavolato dello trattativo cor 
‘quetto potonzo: cattoliche, che nel conelave! 
nono diritto ‘al'veto, ondo non soartino nei 
cardinali che sono animati dx sentimenti di 


Wi vuol avare nel Tetti e \sui deschi così mole- 


Sappiainò che analio nella Nurra queste fla-| 


La Gescite de Spener auvunzia che a Ber- 
Vino si 


costituito. ‘un. Comitato di sottoscri- 





Hfeno oscasione 9 pretesto alle grati mulser= 
n pes 
bizione di esset forti, ma spesso 


‘Don servono che al intalzara prestuttoso fnca- 
pacità gallonate, ambiziosi politici-militari, ed 
‘a dar campo alle più insigni truffe del Tesoro 
Ecco a tal proposito quanto ecrivono da Pa- 
WI rapporti sui contratti fatti dopo, il 4 set- 


Assemblea, non 
fatti prima 


il 40/00; ‘altri cho fu marzo e imaggio dol] 














CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI, 
(Bollettino Ufficiale) 
DORSA DI TORINO 

70| 8 giuzio 1970, — Fondi pubbifci, 


Corso legale 74 95. 
209 50| Prestito Naz, 1886, O, del matt, la 0, 









1971 sì contimava a ritevore. degli. oggetti 
inutili e d'un prezzo rovimoso; Si cita una 
tita di c'pasticei » fatti. venire d'Inghiltere 

costarono il lero pess d'oro, 0! che marci. 
cono ancora: nei depositi dol ‘Ministero della 
(guerra. Si cita anche ana compaguia di /ranc- 
lireura cho doveva essere equipaggiata a.To| 
Josa per 60 franchi ogni! soldato, e che. poi 
costò Fino a 600, l'uno; » 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della. Gazsetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 7 giugno. 

Tia Camera continnnla discussiono della 
legge concernente la spesa perla difesa 
dell'arsenale marittimo della Spezia. 
relatore, termina il discorso 
incominciato in sostegno della pro- 
posta per Ja costruzione di rina diga at- 

‘erso: il golfo, ad una distanza non 

e: di quattro chilometri. dail’arse- 
nale; con forti avanzati in mare, 

Vengono quinii presentati parecchi or- 
dini del giorno relativi al Inogo della 
collocazione delta detta diga. 

Chi la vuol vietna, chi la vnol lon- 
tano. 

All'art. 1°, RRieogtt non accetta pro- 
poste, che lo' vincelino in modo assoluto 
circa l'ubicazione della diga: dice che 1a 
'îua opinione è tra la diga interna è la 
mediana, sulla qual cosa consulterà una 
Commissione competente, ehiede tempo. 
Se dovesse votare, sarebbe contro la Giun- 
ta e per la sua minoranza. 

Crispi, ritenendo che il ministro della 
guerra ha diclilarato essero. nocessaria 
una diga per. In valida difesa dell'arse: 
nale, e che d'altra parto egli non può 
farsi un preeîso concetto e propendere 
per alcuno doi proposti sistemi, risérvasi 
‘di ponderare i pareri finora emossi e di 
‘assumere nuovi parerl da uomini compe- 
tenti. 

Orede pertinto che convenga concedere 
atto di talî dichiarazioni, votare la spesa, 
salvo poi a determinare la situazione 
della diga. 

Sirtorl vorrebbe, che invece di 21 
milioni se ne accordassero 40 (2!) per la 
difesa della Spezia sin dal Into marit- 
timo; clie terrestre, 

Dichiara che per Iui j 21 milioni sono 
insufficienti. 

Tutti gli articoli tdel progetto. pella 
‘spesa totale di 33 milioni 6 800 mila 
lire pella difesa dello Stato sono appro- 
vati. 

Bertani svolge una proposta per una 
inchiesta. parlamentare sulle. condizioni 
della casse agricola in Italia, 

Lanza vi aderisce, tanto più che già 
prese impegno di occuparsi di fare inda- 
gini per migliotare le condizioni delle 
classi operaie e agricole. 

Fa obiezioni circa al potersi ora In 
‘Camera occupare di: così interessante ar- 
‘gamiento, Crede clie In Giunta. proposta | 
‘lebbs comporsi anche dî membri éstra- 
nei el Parlamento. Svolge alcune consi-| 
‘derazioni sulle condizioni delle classi so- 
ciali inferiori. 


La proposta è presa in co) 


DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazzetta Piemontese 
Svolito da ROMA $ giugno ore 0 19 ast. 
“ Ricevato a TORINO ore 10 10, 

I giornali di feri sera amentiscono la 
voce che il Papa sia malato. Dicono che 
ricevette ieri parecchie persone, trovan- 
dosi nelle contlizioni di saluto consuete. 

L'Opinione di siamnne dico Pio IX sta 
meglio e che potè alzarsi 







































iderazione, 














la morte dell'arciduchessa Sofia. 


204 50 50. 














CITTÀ DI TORINO 
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Mercato del 


0,4, m, in. 0/98, voudati da L 07 a SÈ. 

(74 05) 74 95) Jiuzsolì verdi o bisuchi, qualit 
| riore, miria 275, da L. 07 a 76. 
Corio, miria 490; da L, 50 











| Prezzo medio L. 99.32, 


Teri anche il Re mandò all'Imperatore) 
d'Austria una lettera di condoglianza per 











Prezzi dei Bozzoll 


Bossoli Gialli, qualita superiore, 


Inferiore miria 215, da L, 20 a 40, 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(AGENZIA STEFANI) 
Nava York, 6 givigno. 
Oro 114 814. 





Madrid; 7 giugno: 
Tatto fa supporre cho i radicali, imi- 
tando Zorilia, abbandoneranno le Cortes, 
Londra, È giugno. 
Granville, ricerondo una depntazione 
iu favore degli Israeliti della Rumenia, 
rispose che era in cominfcazione colle 
Potenzo firzaturie, o chè la Russia clie 
precedenternento ricnsò di ‘unirai alle ri- 
mostranze collettive, non riguaò di prote- 
[stare in certe misure. 
Il Diily Telesraph pabblica un dispac- 
ol da Weshiagton, 6 giugno, che. dice: 
Orodesi che Granville accetterà l'omen- 
damento del Senato; le trattative, termi- 
nerelbero: prima del 15 giugno. 
Filadelfia, 5 giugno. 
La Convenzione repubblicana approvo 
Îl programnia che enumera i lavori com- 
Piuti e d'inande che sl continni ad accor- 
darlo voti. di fiducia, promottendo una po- 
litica pacifica call'estaro, la riforma del- 
l'amministrazione civile ed altre riforme 
‘utili, © finalmente la ridezione del debito. 
La Convenzione venne. aggiornata. 
Roma, 7, giugno. 

Il deputato Ugdulena è morto. 

I giornali assicurano che la'saluto'det 
Papa è buona. 

La Libertà soggiunge che il Papa foce 
oggi una lunga passeggiata nel giardino 
‘8 ricevette alcune signore, 

‘Atene, 7 giugno. 

È scoppiato nn incendio sul vapore 
Anfitrite che reonvasi a Trieste. Parecchi 
uccisi. 

















‘ienna, 7 giugno, 

Il Reichsrath accordò al Ministero un 
credito fino ad un miliono di fiorini per 
soccorrere i Boemi che soffersero dall’inon- 
dazione. Accordò un credito. illimitato 
per fare delle anticipazioni senza. into- 
essi alle vittime del disastro. 

Versailles, 7. giugno. 

Asseniblea. — Duorot e Chanzy soston- 
gono il servizio di 5 anni. 

Thiers interrompendo Raudot dice che 
nel 1966 sostenne le riservo che erano 
inutili; era meglio organizzare forte 
mente un esercito: sul piede di pace di 
500% 000 mila nomini. Sogginage che 
#e si avevano,500 mila soldati intorno 3 
‘Metz, lo cose sarebbero andate altrimenti. 

Credo ancora che con 750 mila perfet- 
tamente organizzati potremmo provveda 
meglio alle presenti. necessità. Proverò 
ole la Germania mon ebbe più (di 900 
talla gomini nell’altima guerra. 

Dopo il discorso di Reudot, avendo 
‘Thiers espresso il desiderio di parlare di 
nuoso domani, l'Assemblea rinvia la di- 
Scuesione ‘a’ domani. 

Madrid, 7 giugno (Ufficiale). 
Due colonne sconfissero le bande riu- 
nite della provincia di Saragozza, ncci- 
dendo 16 insorti ‘e forendone parecchi, 
La banda della provincia. di Valenza fu 
sciolta, 











Londra, © giugno. 

Camera Tei Conuni, — Bury ritivò una 
mozione eguale a quella di Russell, 

Nuova-Vork, 7 giugno: 

Una terribile burrasca sulla, costa della 
Nuova Inghilterra feco naufragare molte 
navi 

Gli scioperi con cui gli operai doman: 
‘dano otto ore di:lavoro e l'aumento del 
Salario del 20 010. si estendono. dapp 





tatto, I padroni resistono, custoditi dalla 
polizia. Tumultnose dimostrazioni fn pa- 
recchie città. Dices! che l'Internazionale 
incoraggisce gli scioperi. 
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Savigliano 
Vercelli 
Voghera 
Torino 
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‘All'atto della sottoscrizione Sì v 
residuo chlio potrà risultare dovuto 

Per il programma c le sottoseri 
Milano, 
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| Sono riaperte le-soscri 














| "te" ASSOCIAZIONE BACOLOSICA D' CARLO ORIO "i | 
MILANO, 2 PIAZZA BELG:0J0SO. 


zioni per l'importazione di Cartoni Seme-Bi 
‘sano IL 





do. 





mi dirigersi alla Sede dell'Ass 
Piazza Belziojoso; oppure pros 
eHii N 


+ 83 entro luglio altre lire quatt 














xchi delle migliori Jocalità del Giappone. 


, c'all’epoca della; consegua ii 











ne presso il Dr Carlo Or 
chie, cla Barcn Pio Cozzi e €.; 
I Rep. 



































BANCA DI TORINO Villa signorile 











31 maggio 1872 









ia Valence, a SG 
rino, di cieca Kit 1° 
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| eten, N, dd Pinto 10, Vesditadì lano; © Ja Banca Fiat 
| ‘mobili diveral. ngerie, rami, piano DO 

Ì Sernonie 04 alt to tavola 

| sttiseppe Gnvalli est. 

| Mediglia dono è premio di16,600 fr. Situazione delli 





| rato 
Ì Ti Quina Kavoche fiere cor || Conti Consenti Divi, 
| fuipeatoe vee vole] | CERO, ia pe 
ITA TA rimani] | Obbligazioni n scadenza Hic 
‘delia chiuachin Mirettanto | | Spese di primo impianto. 
î gtaderole quanto efficace, no trop-|| SPeso Generali . > . . . + + 
fAyiiscterito nà troppo secc | Conto Imposte, cc /2-<. ce 
Elisir Laroche anpreseita te Conto Interessi i | > 1! 
Latine arochemipsint || Gonto Dividendi: ©; 
N E 
QUINA LAROCHE FERRUGINOSO ||conto Riserva . |‘ 
Renga 
zoni e Ca Biri hicRavizio: Il Contabile V. Bruno, 
pio do Sapienza 
SOA ze EDI 
TRIS 









| Gonto Azionisti 
| Gonto Azionisti 
| Cassa contanti coi 
|ertaroglio 
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——- Si i 
[onore DEI PIEDI SUDATI | 
L°Hydrocsrasine, iejia 

di Toeletta igienica distrugge 
Mlbrieramenia ateo age 
dlsalorrche modem senta e 
la cdedoche preservativo dele | 
Seni 

si 




















90. nuo d'Eaghien, | 
Depsa Nlilano dal 
fa; Manzoni “delta | 

la N 10. Con 
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i Score naro è di Quiia amara 
il Jotiro dî Hero iuatteriilo 
DI P-LAROZE, For 
o nat Squid è quello sotto di | 
orco fî acoinininira Sci 





Sranco-grato 


RS precettore Pigi Cie 
Fat ct La nto arme ice fe 


"eta tini 
aaa 
Sit gala 
inni 
a 
| AMEER o enne ento 
SOM lei a 
poi dint Di 
Moggio eso nec o B|l onociogicn ashiAito Piemonte, alte 
eni 
SI 












on sono da Li 








Da affittare 
metin Pass Almo, 
Fino nob 


gio di sai camere e duo ev-|{l | Pagando l'azione integralmente entro fl 


conda || gato io sconto ‘del 3,010, cioe L 15 per ogui 
9)59 ||| «Ls 9 per agot:nzione da L, 100. 
ver Azioni da L. 500; sa 


| Da affittare al presente È “Glovvale dell'India tria’ Serio, 














00 4 numero 





Latornorio con citi, alloggio RIE 
superiormente, cortile. € piccoto| pazione per jlieati è 
RR IRE SI 
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Allo; 
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d'Ai Ì È 
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2200] 
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line peli ce {IL DA GABSE fi 
e toe gi 
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| Da Affittare DI SUCCO 






della d 








no Sirion, 
Da affittare al presente |tuînts'aivertc nali 
CASA. di CAMPAGNA, con due |ritTeeddori, i entarr 


i sale © cucina al pito tere [zioni delle 
CA piano ten |T1 76/18 








no eobsigliate co) 





Ta besehite, 






















fatmache 





nu, nelle princi 





t 
Dergolati per pas 
finto ita niuno, stop 
Cavuretto, tre” 
dale di Moncaliari. Recxpito ai te 
‘irelai dell'Onunibua di Moncalle 
Sh piazza Castello. 


i locali #4 uso iabo-|ricrcti er visita de 
Vasti locali Sarto ante i cati 
dif da ale i IST ai p. MomDO, sia 
SA prete DIFESI gal primeipeli peste 
Cu dI 


Da affittare 
tafveio COLA eni al piano | 1) putnero dei depurativi è qowidera:ll, 
Hit) cn a N Sofia? | moyvenweKafeoteLr La semiie oculo | 





VER LA CANSAGIONE 
l'Acqua di nori di 
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(RE deu de Noiat-t 


Da afasia i donare 
Î Da affittare ai presente [lt tito cu 

frane bottega con ri da 
orga id 
AA 


$ Bigliardi SI 


si 
i 16 dol call Lundre, via di Po, 
cino. 





nti | at seg cesti cd init 
‘ome dipurativo potente, 
ario ed alata la Batara a staatt 
Sa ne la uobpo preso; 
) 5h del Boyvenu-Laifeot 
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Capitale Azioni N. /20,000/di L: 500 nominale - +... + 
deitai @ Versae sopra 40 mila Azioni (7 


STAL E 


BACO Ra ice [ec gli silonninde 
00 0 anche da L: 400 pagabili in due 


Trro quinti a tutto giugno; 
due quinti a tutto ottobre. 


i di ‘aumento per cad 





in Cuneo presso ln Dilts Carlo Chiapello. 


p ii n Torino alla Succursale A. Oddone e Comp., via Cavour, 
Pel primo ottobre 1010 rosso Le Goettte pasta S Cirio, scosso Gufo ele 
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eis orde 
AL Steo di 
cip) volati, baliamtici © 
ero, © nono Ml vero bue: 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
pACQUA di FIOR di GIGLIO E "rt 


gli; che è uno del jrador 
la caragione sequiata iuvile 
LE Alta gloventi ed ima binneltrea a 


Aùiforizzato in Francia, în Austria, nel Belgio ra 





ia Sun vinta motoria! a avverata da quasi un seco! 
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TOTALE Li... 
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PER SOLE 


‘aste e completo 


DO da SPOSA 


ri regina od 1 pesi. corronti ai sisullcone talli L'ocobolli cessarono Gall esere 
Teg fi i 


"cho Sa domini 
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dl'importara dit 
di 
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'SINOPPO E PASTARI mini rn 
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ed ogol ino miglia 
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i, 1g li riti cori i | 
le malattie di petto, © epscialmente conto Ta. tone, 
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fieno l'Agenzia D. Mondo e dii furmaciiti Boudshl e Turisee, 
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Bicuorimien di quite 
LOrdicU camere ga ampio ziaziino, 
NONE io Misto i fondo, 
| [casa -col nen tall o form 
La algo tt 
|[on'oltre mille niberi fruttiveni ato 
||boxzi e tre sertatot tac 






















qotaiò Pavesi, vi 
N. 12, 0d Al pi 
via Porta Fai 





l = Notificanza 


||| .Hlsortosestito ta, l'onore ali pre: 
‘venire il pubblico che a ‘datare dal 
Le giugno corrente 1872 avendo ee 
fata destione d'atri commere 
DÌ che aveva In ia 8. 

dla Îiquidani, 
sono diranno 
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“2 1180,88 7 


7A. PARIANI. | (furono con ll Interomute. 
Traimondò Daria. fa cav. Luigi. 





incanto definitivo 

Qi Casa in Torino 

Borgo San Donato; 
o alle ore 
Ulo Momnsog ee Ato daddi 
(Torino, Sia tiotiero; sam. 
Ata ia 
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i presto. di lire 






tl 

HH [veniva deliberata colla 

A | rente: 

Gi |' L'incuito sari definitivo 0 sotto 
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muegio 162, 
Bohusossa ot. del 
NOTIFICANZA 
1 aiguori Giovanni è Ospinre fra- 





IN ‘VINOB VIA ‘ONIBOL 


dite l'io di conomatei muratori 
ia dal de cengalo 1851 : 









Sigsonto dii vana 
Incanto loro societ su dilta detta epoo 


a adi Iavori în corape |osterici 
di en cli 0 cl di tore Fn pati "Bermanin Poco: 


sio, font’ aî Torino, cuabuta nel {bell figlio di Gupare, 1a rilteva 
fallimento, RI Giiaezpe Cher. (6 Pda è per oiiualro io 
Lunedì 17 giugno 1574, alla oro di 
10 antimmeriaiane 1 Torio, di notlo 


Maree ice] DA VENDERE 


A TAM ZE 
folte vendo at'ast sila cor N Revigliasco Torinose 
do, ace gi trova ero di Viu Roccaforte, N, 1. 

































Villpziatora mobilita, con 2 
‘miri oltre le cantine: gvdito; 
Cisterna; danen ice poi Sl Reg 
viva e gna ‘uattca col nel a 
une 83, I 

















SR 
ose a 
800 lati lavato "o seguito 
Gentzaione dtt: nie colato 
PIRON ET tele alti 
Eito ite gusta e dalle mar 
Ria di 40 vece sione palo 
“torto, magsiorse. | |Vendita di casa e beni 
An Ci 


eu Autori Zastone not. 











Gusparo Gassinis notaio, 














in Caselle, 
i cena eni Scadenza di fatali, 
P In seguito all'Incunto. pibblico 
DA VENDERB|sil Silea artatvaferet 
RI Marvero, valori Muse 
Corpo di: Casa con ginedino illo 
Scalo de) 1runvag alla Bareiora 5 corrente 
di S Ammesso l'vieato del reatino 
ul prezzo del IO seguenti 


Ville sulla colla di Atongreno, [ Lotto" campi deliberato 
stradale della Madoona del Pilone: [19 gi Sento Seta 
















Cascina di ear 8, 
100° bevro dintanza da 
Cd nenza 48, giornate ‘di terr 
cati io e vigna, ai coli di 3 
“Ditettamete divi li Se 
ietaro sig; Qnetito Giulini vid [ol Utoli ti pscas II ig. notaio 
8° Francesco d'Assti, 10, Torino, | Converso in (us 
iso Garalle, 4 giuzno 15 
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CAMERA DI COMMERCIO ED ANTI 


di Torino 
Scadenza di fatali 


Mercoledì, 12 prossimo giugno, alle ore G pomeridiane, 
scade il toribine utile per l'aumento del vigesimo sul 
140,100, cui venne deliberato il corpo 
di casa, via Alfieri, N. 9, Con atto d'oggi al rogito del 
‘notaio sottoscritto. 

"Torino, 25 maggio 1872. 
Notaio Oscarne PAROLETTI. 












Ospizio dell'Infanzia abbandonata di Torino 


Provvista di legna da fuoco. 
chi Voglia arcesdere alla provvista di cinquemila mi-| 
mi di legna rovere da fuoco, ni uso dell'Uspizio per 
‘abbandionstà del ©ifeouditrlo. di T'oFino, a presentare prliua 
3 pomeridiaus del 27 del corrente giugno (pioredì) il 

lato alia Segreteria di detto Uapizio (a via del Deposito, 























A ODDONE E COMP. 


Torino, Emporio di S 
Sottoscrizioni per Cartoni del Giappone pe! 1873 
allo Fegigati Soci 

Sociotà Piemonteto colli sima da 
‘Aud oossi'e Comp. di Bergamo: 
Società Alto Piemonte di Cuneo. I 
Givotta © Gremona — S. Stefano Retbo, 
Vi Aymonin e Comp: n Yokohama. i 
Alcide Puech © Comp. — rescia 
Davido Viganò o Fratelli — Milano. 3 
‘Fermo Conti © Comp. — Milano. n 





Javour, 10. 








esami microscopici, 








Società Saluzzese Ghixardotti — Saluazo. 
Cattaneo G. — Milani 
Società della Lomelll 
Tasca Aristide e Com 

‘Si mandano È progranimi 


TRAMWAYS 


ma 
Piazza Castello, Borgo Po, Moxcalieri e Ponte Barra 
per la Madonna del Pilone 

UN TORINO 


TA Sputoserizione delle Azioni 
gl Sconto e di Sete, i 
lago, con tacoli 

"oovenienta di chiudere Ta 

La convenzione pet la costitui Società dl relativi Stati 
sorio deponttati è CIMUIII gesto ll notzio Aibanio comm Carlo 
rancesco, tin Mitkno. N. Li Gia ntombata dalla comrenzione 
Soatot sari eoaseziata & liu Sotoaceitiore d'Asioni. 

La Acioni che si emettono aln pubblica a>itsorizione sono solamente 
inlitmero di 8837 di ls 109 caldo 

Il pagamento dille medesime si ofetua come appresso : 






- Mortara, 
— Bergania. 
e solite a chi ne fa domanda; 

& 125 




















ia ia Torino presso il: Banco 
Siti dial dea vutto 
Li 




















1° Versamento all'atto della sottecerizione O 
Qi id id. delripartoo chiusura della settoberizione n 10, 
soda 15 giorni dopo il 530 
did sa. + n10 

id id i n20 
de id id io 





Somma, 160 

Tia rimanenti La 40/20 e quando il Consiglio dI Amminiatmziono le 

'eviderti necessario, in rate pera noti magriori di L, 20 ciluna a collo 
fntervallo non minore di duo esi 'uta dnit-a)tra: 

DEL GONITATO PROMOTO! 

TL Prestare 

ANZA MIOMELE. 



























svccnssoni pneumatici 
DUCA A, LITTA E CASTROGIOTANNI 
TRO na 


per la pronta 


via Silrio Pellico e perfetta 


Dre) stufatura: 


dei Bozzoli 


privilegiati 
© premiati 


SOCIETA" ANONIMA ITALIANA 
(per acquisto e vendita di beni immobili 


(Compagnia Fondiaria Itallana). 


Alioni Azionisti sono invifati a termini de) programma di 
Aoriziohe e fn seguito ala dolituratione dol Qoupito di Amininistea= 
ione delli 90 settembre 1871; Dolilicata al pulblico con avviso delli 
1 dio sano, nd daesuire sulle atto di ultima euissione 
tace 19/00Ì 40,000 I qui ultimo vocramento di 
3 per azione, dal primo Ki 10 pltgno IST8: 
1 vorgazienti în ritardo samnanò | jassilili dll'intrensa del 0. per 
‘sento. Non si ammetteranno n paramento | cuponi delle udionì che 
fon iano state debitamente saline. 
I versamenti dovranno eseguirsi: 

4) A Rojnia, presto la Sede centrale dalla Società, v{a' Banco San 
Spirito, N18. Da 

dA Pironze, preio l'uîizio auscurtale della Sc 
zionale, N. 4. 
ridi DA Noboli, preso lutto aueruiale delli [Sscinta, vin Te: 

‘) A Milano, presso l' 
Radegonda, Ne 10 

5) A Torino, prasto n lknca L'. Grlsser!e Gm. 

1) A Genova, presso la Haaca A. Carrara, 

tone, 15 mdggio 107 

Fo Il Direttore B) MALATESTA. 



































el succursale della Societa, via Santa 








‘Fabbrica Premiata e Privilegiata 
CAMINI, CALORIFEGI | ‘CUCINE ECONOMICHE 


di GENERI RELATIVI 


MASSAZZA CARLO6€. 


DAPEMASTRI 
E FUMISTI MECCANICI 
Ni 


ti 


















Calorifere Coetma Camino 


PIANO-FORTI 


IN LIQUIDAZIONE 


per cessazione di commercio 











Via Seminario, nuruero 4, piano 2°. 008,» 
Torso, Tip C. Favale e È 








